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Mentre nel mondo succedono le solite cose: guerre e pestilenze. 

di Patrizio Marozzi www.ilmanoscrittodipatriziomarozzi.it 

 
 

Vuoi dire 
ch’è come ti 
ho sempre 
detto, Io! 

Se le cose sono sempre le stesse, 
perché hai usato lo stesso 
fumetto per rispondere – eppoi 
la fica non è mai uguale! 

E chi se la 
ricorda! 

http://www.ilmanoscrittodipatriziomarozzi.it/
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Le voci nella città, si diffondevano, ma come in un’immensa chat, niente succedeva che 
avesse a che fare con la realtà. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Siamo qui, ti 
aspettiamo, 
perché non 
vieni!? 

Corri, 
presto! 

Cosa mi dai se 
sei gentile? 

Dai corri, ti 
aspetto! 

Io non credo in 
quel che tu stai 
dicendo… Se non mi credi, devi 

credere alle solite cose 
che accadono. 

Quello che accade, non 
accade. 

Sono cinque anni che mi 
accadono le cose che 
non accadono. 
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Le stesse cose che si ripetono… 
 
 

 
 
 
 
 
 

Siamo qui ti 
aspettiamo perché 
non vieni? 

Tanto non sa dove siamo, non 
lo sappiamo nemmeno noi, 
come può lui. Lo facciamo 
eccitare e poi scappiamo, ma 
anche se non si eccita è lo 
stesso, poi noi scappiamo 
sempre. AH! AH! AH! 

E dove andate con i vostri ricatti, siete sicure 
d’esistere, che volete dimostrare, io dimostro che 
siete frigide, stupide e non sapete più amare, voi 
tutte e gli stronzi come voi. 
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Ritornando all’inizio” 

E se il mondo 
avesse un altro 
significato, altre 
cose importanti 
oltre quella di cui 
parli tu!? 

Certo che ha 
altri significati, 
ma il pensare 
che questo non 
esista più, non 
è forse 
violenza! 

Ma se non posso 
umanamente 
scegliere, che 
significato ha la tua 
domanda? 

Nessuno 
proprio 
nessuno!? 

Non riesco 
più a 
toccarlo, mi 
sento 
prigioniera 
delle mie 
sensazioni 

Non riesco 
più a 
toccarla, mi 
sento 
prigioniero 
delle mie 
sensazioni 
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I giorni continuano inesorabili… 
 
 

Avete visto? non mi date 
mai retta, poi le cose son 
sempre lì… 

Che senso ha discutere in 
questo modo… 

Se le cose 
non 
cambiano, 
bisogna 
parlare, 
parlare, 
parlare! 

E fare sempre 
le stesse cose 

Cinque anni a 
subire le non 
scelte di altre…e 
non c’è niente 
altro da 
fare…prigionieri 
delle sensazioni. 
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Sassi! 

Chi è che vuole 
parlare con me. Io 
non so che cosa 
dirvi, c’è qualcuno 
che mi ascolta? 
Può darsi che sono 
bella… 
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Nessuno riusciva più a toccarsi e tutti sono prigionieri delle sensazioni 
 
 
 
 
 
 

Certo che son 
sempre lì, non 
cambiano mai! 

Bum! 
Bum! 

E se a uno 
venisse in 
mente di 
cambiare…? 

Le cose non si possono 
cambiare, si subiscono 
soltanto! 

Parla con me che ti 
importa di 
cambiare, che 
t’importa di 
pensare!? 

Tanto come viene a cercarmi 
scappo – pubblicità! AH! AH! 
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Il rumore nella città avanza! 
 

Il silenzio inquieta la città 

Io sono 
sola 

Basta non ne posso più! 

Basta non ne 
posso più! 

Non ne 
posso più! 

  !  ! 

  ! 

Parlate con me…? 

Se nessuno vuole 
toccarmi, forse non 
c’è niente da dire, 
anche i pensieri 
sono prigionieri 
delle sensazioni 
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Sentimi 
toccami 
dai su 
fa 
quello 
che 
dico…! 
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Non 
voglio 
che tu 
mi 
tocchi! 

Bene! 
Neanche io 
voglio che tu 
mi tocchi! 

Non riesco a 
toccarmi 

Non riesco a 
toccarmi 

Voglio 
toccarmi, 
toccami! Voglio 

toccarmi 
toccami! 

Voglio 
toccarti 

Voglio 
toccarti 

Ma non ti 
toccherò…
mai 

Ma non ti 
toccherò … 
mai 
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Epilogo 

       Fine          16 Aprile 2002 
Patrizio Marozzi www.ilmanoscrittodipatriziomarozzi.it 

Bum! 
Bum! 

Bum? 
Bum? 

Non c’è molto altro da 
dire, è tutto come 
sempre. 

Già! Già! proprio 
come sempre. 

Dai 
vieni… 

Corri, 
sbrigati… 

“Ti 
aspettiamo” 

Pubblicità! 

Gluc! 
Gluc! 

Gluc! 
Gluc! 
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